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La grave pandemia che ha colpito il mondo ha costretto a rinviare il Convegno AISI, 
programmato per aprile 2020. Si sperava di poterlo tenere a settembre, ma con il 
passare delle settimane questa speranza è diventata sempre più fl ebile fi no a scom-
parire del tutto. 

Abbiamo dovuto adeguarci alla realtà, ma AISI non si ferma: come consuetudine, 
gli Atti saranno inviati agli Autori e resi disponibili sul sito www.aising.eu e il tra-
dizionale appuntamento napoletano sarà suddiviso in una serie di appuntamenti da 
remoto, che inizieranno con la sessione inaugurale e che continueranno con seminari 
tematici periodici. In attesa di tempi migliori, ma la storia è fatta anche di momenti 
terribili come questi che stiamo vivendo.

I Curatori
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VIII Convegno di Storia dell’Ingegneria - Napoli 2020
4th International Conference on History of Engineering - Naples - Italy - 2020

ELENA GIANASSO

Cultura e formazione degli ingegneri. 
Studi ottocenteschi intorno a Leonardo da Vinci

Abstract
While, in the middle of nineteenth century, new engineering schools open in Italy, 
European culture discusses a lot about Leonardo da Vinci (1452-1519). Technical 
and poly-technical mind, he anticipates nineteenth-century progress by writing about 
central subjects in the training of engineers. His hydraulic researches and his wor-
king on the painting remain the only known writing until the nineteenth century 
when, in Paris, Charles Ravaisson Mollien edits the Institut de France’s manuscripts 
and, in 1883, Jean Paul Richter publishes in London The literary works of Leonard 
da Vinci. From the same years, in Italy, Gilberto Govi, Giovanni Piumati, Edmondo 
Solmi and Luca Beltrami publish other new books.  Leonardo’s notes about hydrau-
lic, maths, survey, cartography, mining engineering, knowledge of the Earth are the 
same discussed in the engineering schools open in Turin and in Milan or in other uni-
versity of Italy. Gustavo Uzielli, a main Leonardo’s researcher who teaches in Rome, 
Turin and Parma, links some of his lessons with Leonardo’s works; adopting the 
same scientifi c method of the Grande of Vinci, Uzielli interlaces historical research 
with the knowledge of the territorial and natural sciences. Furthermore, when Mario 
Baratta opens Pavia’s courses, he thinks of Vinciano’s studies on Earth. Others repe-
at the same analysis. The result is an international scientifi c discussion on Leonardo 
da Vinci, still capable, fi ve hundred years after his death, of drawing the future.

Introduzione
Nuove vie di ricerca e inedite considerazioni critiche si aprono talvolta quando, ad 
esempio in occasione degli anniversari della nascita o della morte di fi gure di grande 
calibro, si rilegge la letteratura consolidata sull’argomento. Le celebrazioni per il 
cinquecentenario della scomparsa di Leonardo da Vinci, dal 2019 (e almeno fi no al 2 
maggio 2020) offrono l’opportunità di discutere pagine note e diffuse per avviare di-
battiti mirati ad altri approfondimenti. Il contributo, esito di una ricerca inizialmente 
legata alle manifestazioni leonardiane e poi ampliata, indaga parte degli studi che, 
nel lungo Ottocento, hanno considerato il Vinciano evidenziandone le competenze 
di ingegnere, nel signifi cato attuale del termine. Emerge, centrale nel confronto tra 
gli studi sul Grande di Vinci e le scuole di ingegneria, il ruolo di Gustavo Uzielli, 
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Elena Gianasso

assistente e docente di mineralogia nelle università di Roma, Torino e Parma. I suoi 
lavori, propri dello sguardo di uno studioso di una disciplina poi detta geografi a, 
permettono di porre in relazione la natura, il territorio, la meccanica, la matematica 
di Leonardo, il suo metodo scientifi co ante litteram con il progresso ottocentesco 
per, poi, proseguire oltre nell’intento di comparare il Vinciano con le scienze dell’in-
gegneria.

 “[…] la scienza viva mira al futuro; a lato al fi ume della tradizione, s’aprono 
ogni dì le fonti della scoperta. Si levano a poco a poco nel seno delle università certi 
uomini che divengono Galileo, Newton, Vico, Volta. […] Anche senza tale altezza di 
genio, è proprio della scienza esperimentale, è proprio dell’osservazione dei fatti, 
la quale comprende anche lo studio dei fenomeni mentali e morali il condurre quasi 
infallibilmente alla scoperta. È la via che Leonardo da Vinci previde, che Galileo 
mostrò gloriosamente al mondo, che Bacone fi losofi camente descrisse. Quando un 
professore entra con felice ardimento in una di queste novelle vie, non son più le 
sue lezioni che importano, sono i suoi secreti studii, sono le imminenti sue scoper-
te.” (Cattaneo, 1862)1. Quando Carlo Cattaneo scrive al senatore Carlo Matteucci, 
celebre fi sico e docente universitario a Bologna e a Parigi, le sue considerazioni sul 
riordinamento degli studi scientifi ci italiani in risposta a una sollecitazione inviatagli 
dallo stesso politico (Bigatti, 2000), in Italia, nell’accezione desunta dalla cartogra-
fi a, sono da poco istituite, ai sensi del Regio Decreto 13 novembre 1859 n. 3725 noto 
come “legge Casati”, due “scuole di applicazione per gli ingegneri”, a Torino e a 
Milano, affi ancate ai già esistenti corsi rivolti agli allievi ingegneri in diverse zone 
della penisola. Il percorso formativo esplicitato nel testo legislativo comprende corsi 
di meccanica applicata alle macchine e idraulica pratica, macchine a vapore e fer-
rovie, costruzioni civili idrauliche e stradali, geodesia pratica, disegno di macchine, 
architettura, mineralogia e chimica docimastica, agraria e economia rurale (art. 53), 
discipline che istruiscono un tecnico laureato con competenze ampie e non neces-
sariamente specialistiche in anni in cui, soprattutto in Lombardia, la professione di 
ingegnere era ancora molto legata al trattamento delle acque e delle aree agricole. 
Centrale è l’approccio scientifi co sperimentale e la “grande investigazione scien-
tifi ca” che, afferma lo stesso Cattaneo, aveva trovato già in Leonardo da Vinci un 
importante precursore: “Leonardo insegnò a provocare la natura con l’esperimento 
e ripetere e variare per mille guise, per giungere alle leggi universali” (Cattaneo, 
1926).

Studioso di meccanica, di idraulica, di architettura, di costruzioni e di quelle tan-
te scienze applicate proprie dell’ingegneria, Leonardo è conosciuto essenzialmen-
te come artista-pittore, protagonista di “Le vite de’ più eccellenti pittori, scultori e 
architetti” di Giorgio Vasari (1568), autore del “Libro di pittura” e di “Del moto e 
misura dell’acqua”, le uniche raccolte di trascrizioni di suoi scritti consegnati alle 
stampe fi n dall’età moderna in cui si leggono note che lasciano intuire la sua profon-
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da conoscenza della natura e del territorio. Innumerevoli pagine critiche hanno già 
posto in relazione la sua fi gura con quella dell’ingegnere, professione che ha svolto, 
e con la cultura ingegneristica, tuttavia il tema può ancora essere approfondito, ed è 
qui introdotto, soprattutto con riferimento alla relazione tra i lavori del Vinciano e 
la formazione impartita agli allievi ingegneri dal secondo Ottocento. La consistente 
pubblicazione dei testi di carattere tecnico e scientifi co leonardiano, peraltro, si apre 
a Parigi quando, tra il 1881 e il 1891, Charles Ravaisson-Mollien cura l’edizione, in 
una riproduzione integrale e diplomatica, dei suoi manoscritti conservati nella Bi-
blioteca dell’Institut de France. Nel 1882, inoltre, a Vienna esce “Lionardo da Vinci 
da Buch von der Malerei mach dem Codex vaticanus 1270 herausgegeben, übersetze 
und erlaütert” (Ludwig, 1882) per i tipi di Wilhelm Braumüller e l’anno successivo 
è stampato a Londra, da Simpson Low Marston Searle & Rivingston,  “The literary 
works of Leonardo da Vinci” (Richter, 1883), una raccolta di frammenti di testi scelti 
da Jean Paul Richter. In Italia emergono i contributi di Gustavo Uzielli, Giovanni 
Piumati, Gilberto Govi, Edmondo Solmi, Luca Beltrami, attenti a commentare il 
contenuto scientifi co che emerge dai lavori del Grande uomo toscano e a discutere il 
modo di pubblicare la sua nota scrittura speculare in cui, talvolta, le frasi si snodano 
dalla parte bassa alla parte alta del foglio. 

Anticipatore del progresso2 (Solmi, 1908), attento indagatore di tante scienze e 
molte tecniche prima del diffondersi del sapere enciclopedico, quando l’Ottocento 
italiano cerca l’unità culturale della nuova Nazione, il Grande uomo toscano sembra 
anche riassumere in sé la fi gura dell’uomo italiano che, superando le differenze so-
ciali, politiche, economiche tra i diversi Stati, si pone come sintesi e testimonianza 
di uno dei periodi da considerarsi migliori nella storia della penisola, caratterizzato, 
è noto, da un forte desiderio di rinnovamento che privilegia gli esiti concreti del sa-
pere. Nel 1872 si inaugura, a Milano in piazza della Scala, il monumento realizzato 
dallo scultore Pietro Magni che rappresenta Leonardo su un alto basamento, in piedi 
con le mani giunte, circondato da quattro suoi allievi Giovanni Antonio Boltraffi o, 
Marco d’Oggiono, Cesare de Sesto, Gian Giacomo Caprotti con il nome di Andrea 
Salaino; ai lati del basamento, oltre ai bassorilievi che lo raffi gurano impegnato 
come pittore, scultore, architetto e ingegnere idraulico, si leggono le iscrizioni detta-
te da Gilberto Govi che, ricordandone l’origine e il soggiorno milanese, lo defi nisce 
“rinnovatore delle arti e delle scienze”. Nell’occasione, il ministro Cesare Correnti 
incarica il giovane Uzielli di sintetizzare gli studi allora aperti sul Vinciano, soggetto 
destinato a diventare centrale, con Paolo dal Pozzo Toscanelli e Cristoforo Colombo, 
nelle sue ricerche3.

Formato in scienze matematiche e fi siche a Pisa, perfezionatosi a Parigi nella 
Scuola di ponti e strade, Gustavo Uzielli (Livorno, 29 maggio 1839 - Impruneta, 7 
marzo 1911), è noto geografo e docente di mineralogia e geologia in corsi universi-
tari destinati agli ingegneri. Toscano, è interessato a Leonardo fi n dalla giovane età 
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quando, dopo aver partecipato alla terza guerra d’indipendenza e aver conosciuto 
i Macchiaioli, è vicino a Telemaco Signorini con cui organizza una narrata gita a 
Vinci, luogo gradito ai pittori della “macchia” e ovviamente scelto per le indagini 
sul Grande uomo toscano. Ricercatore attento, rintraccia documenti che restituisco-
no informazioni allora inedite sulla biografi a del Vinciano, attribuendo alle fonti 
storico-documentarie un importante ruolo scientifi co ben prima del dibattito che, nei 
primi decenni del Novecento, anima l’Ecole des Annales francese. Uzielli apre le sue 
indagini su Leonardo nel 1869, nelle pagine del “Nuovo giornale botanico italiano” 
dove pubblica un breve contributo dal titolo “Sopra alcune osservazioni botaniche 
di Leonardo da Vinci”. Nel suo saggio, il livornese presenta gli studi leonardiani che 
introducono le leggi matematiche e geometriche sottese allo sviluppo delle piante, 
tema di botanica proprio della fi llotassi, a fronte di alcune osservazioni sulla mor-
fologia vegetale annotate nel “Trattato di pittura”, volume che lo studioso conosce 
nell’edizione romana diffusa dalla Stamperia De Romanis nel 18174. 

Il riferimento alla natura e alle discipline matematiche, esteso al territorio, si 
legge anche nelle “Ricerche intorno a Leonardo da Vinci” che Uzielli consegna alle 
stampe prima a Firenze nel 1872 per i tipi di Pellas, poi in una “Seconda serie” a 
Roma da Salviucci nel 1884 e, ancora, dodici anni più tardi a Torino, da Ermanno 
Loescher, in due volumi che ampliano il suo già grande lavoro (Uzielli, 1872; 1884; 
1896). Fin dalla prima versione, l’autore non dimentica l’interesse di Leonardo per 
la matematica e la sua amicizia con Luca Pacioli, il frate francescano celebre per il 
suo “Divina proportione”, dedicato alla proporzione “sancta et divina” (il rapporto 
aureo). Corredato da splendidi poliedri di mano del Vinciano, come lo stesso Pacioli 
ricorda nel “De viribus quantitatis” (Giorgione, 2019), il testo è completato da tre 
versi celebrativi dei disegni di Leonardo, da lui trascritti nei suoi manoscritti: “Ter-
zetto fatto per li corpi regolari e loro derivati / Et dolce frutto vago e sì diletto / co-
strinse già fi losofi  a cercare / causa di noi per pascere lo ‘ntelletto” (Ms M, f. 80v). 
È già stato notato che il termine “frutto” è utilizzato dal Grande di Vinci anche nel 
manoscritto E per indicare il “frutto matematico”, “cui si perviene con la meccanica, 
paradiso delle scienze matematiche” (Vecce, 2017). 

Gli studi di meccanica, materia dei corsi universitari di ingegneria, negli scritti di 
Leonardo si aprono in molteplici direzioni che si concretizzano soprattutto nei tanti 
disegni di macchine che compaiono nei codici. Il termine “machina”, o “macchina” 
appare solo una ventina di volte nei manoscritti e nel “Libro di pittura”5, per restare 
a parte dei testi pubblicati nell’Ottocento, ma le tesi esplicitate e i disegni, almeno 
quelli del Codice Atlantico nella Veneranda Biblioteca Ambrosiana, sono conosciuti 
già prima della pubblicazione ottocentesca dei manoscritti francesi. Ne è esempio 
l’elenco manoscritto conservato tra le carte di Pietro Mazzucchelli datato ai primi 
decenni dell’Ottocento6. Nel Novecento, sarà poi la mostra al Palazzo dell’Arte di 
Milano nel 1939 a offrire l’occasione per tornare a rifl ettere sulle macchine, costruite 
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in modelli lignei dopo il cinquecentenario della nascita dello scienziato-artista nel 
1952 e poi parte delle collezioni del Museo della scienza e della tecnica milanese.

Leonardo applica la matematica, che gli è nota anche attraverso i “Ludi matemati-
ci” di Leon Battista Alberti che conserva nella sua biblioteca, anche quando si occupa 
di territorio, interrogandosi sulle distanze tra i luoghi e sulle altezze delle montagne 
elaborando, di qui, una sua personale teoria evoluzionistica del pianeta. Tema trattato 
nel Codice Leicester (Galluzzi, 2018), è ripreso da Uzielli negli appunti delle sue lezio-
ni e poi dal geologo Federico Sacco negli “Atti della Reale Accademia delle Scienze di 
Torino” e in un saggio edito in uno dei volumi pubblicati da De Agostini come raccolta 
delle ricerche sottese alla grande mostra del 1939 (Sacco, 1956). Entrambi, Uzielli e 
Sacco, insegnano mineralogia e geologia nella scuola di ingegneria torinese; emerge, 
così, il legame tra il Vinciano e la Regia Scuola di applicazione per gli ingegneri in 
Torino e poi con il Regio Politecnico. Gustavo Uzielli, assistente nel Gabinetto di mi-
neralogia dell’Università di Roma sotto la direzione da Giovanni Strüver [Struever], 
nel 1877 vince il concorso per la cattedra di Mineralogia e geologia a Torino, assumen-
do l’incarico nel 1880 e diventando poi, l’anno 
successivo, professore ordinario, responsabile 
della straordinaria collezione mineralogica 
della Scuola che comprende campioni donati 
da Quintino Sella. Uzielli rimane in carica fi no 
ai primi anni del Novecento, ma già nel 1896 
il corso è affi dato a Federico Sacco. Dopo il 
1904 Uzielli insegna a Parma, dove chiude la 
sua carriera accademica; Sacco, celebre soprat-
tutto per il suo impegno per la carta geologica 
d’Italia, gli succede nell’incarico torinese fi no 
al 1935 (Ministero della Pubblica Istruzione, 
1875; Politecnico di Torino, 1935). 

Dalle dispense delle lezioni di Uzielli, in 
Figura 1, si leggono lunghe liste di minera-
li e rocce completati dalle caratteristiche e 
dai possibili usi; interessante è il riferimento 
alla bargiolina, una quarzite di colore chiaro, 
giallo e ocra, presente a Barge nei pressi di 
Saluzzo che il docente spiega ai suoi allievi 
precisando che può essere utilizzata come ta-
volozza per macinare i colori; l’uso è dedotto 
da un’ annotazione di Leonardo nel piccolo 
quaderno ora Manoscritto G dell’Institut de 
France (Gianasso, 2019b).

Fig. 1 – R. Scuola di Applicazione per 
gli Ingegneri, Corso di Geologia e 
Mineralogia. Nozioni di Mineralogia 
descrittiva. Anno accademico 1888-
1889, Torino, Litografi a Fratelli Ber-
tero, s.d. [ma 1888-1889], in Biblio-
teca Nazionale Centrale di Firenze, 
fondo Gustavo Uzielli, striscia n. 134.
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Sacco, invece, si occupa di storia della Terra soffermandosi sui fossili, i “nichi” di 
Leonardo, studia l’orografi a dei luoghi citati dal Vinciano, l’andamento delle acque, 
dei fi umi e dei laghi e correda il suo contributo per la mostra del 1939 con immagini 
che riproducono la cartografi a del Codice Atlantico e gli straordinari disegni ora 
nei fogli della raccolta reale di Windsor. Argomento noto al professore torinese, il 
disegno del territorio è oggetto degli approfondimenti di Uzielli che nei suoi qua-
derni di appunti schizza i “Viaggi sulle Alpi” di Leonardo localizzando le località a 
lui note sulle Alpi Occidentali, in Figura 2. Gli studi ottocenteschi sulla cartografi a, 
rilevanti nella formazione dell’ingegnere civile, commentano poco i disegni leonar-
diani, privilegiando temi legati alla scienza idraulica, alla conformazione del suolo, 
alle tecniche di misura, alle strutture e considerano il Grande di Vinci un punto di 
separazione tra il metodo cartografi co proprio dell’età antica e medievale e quello 
adottato nel periodo moderno, sintetizzati dall’approccio di Tolomeo e dalla riforma 
cartografi ca del XVI secolo. È Gerolamo Calvi a segnalare, nel 1909, la “Cosmo-
graphia” di Tolomeo come principale fonte di conoscenze geografi che del Vinciano 
che, infatti, ne conserva una copia nella sua biblioteca. Leonardo, inoltre, richiama 
specifi catamente Tolomeo in un suo appunto, ora nel Manoscritto M, in cui sintetizza 
il metodo matematico per tracciare carte geografi che. 

Fig. 2 – Gustavo Uzielli, Leonardo da Vinci. Viaggi sulle Alpi, s.d., in Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze, fondo Gustavo Uzielli, striscia n. 131.
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Il passaggio dagli studi di mineralogia e di geologia, o proto-geologia, alla geo-
grafi a, o proto-geografi a, è immediato. Quando Mario Baratta pubblica la sua pro-
lusione al corso di Geografi a della Regia Università di Pavia, tenuta il 26 febbraio 
1911, sceglie di commentare Leonardo da Vinci e la cartografi a e ipotizza il meto-
do di rilevamento adottato: “Da prima disegnava le linee fondamentali della rete 
idrografi ca e fi ssava la posizione delle più importanti sedi umane e poscia, con fi ne 
intelletto d’artista e di scienziato compiva il disegno dell’orografi a” (Baratta, 1912); 
affronta quindi il problema del rilevamento, indica gli strumenti che possono essere 
utilizzati, spiega la tecnica di rappresentazione grafi ca e commenta le carte che il 
Grande realizza della Toscana, della regione dei laghi lombardi e delle paludi ponti-
ne, aree dove è spesso incaricato di realizzare grandiose opere di ingegneria idraulica.

L’acqua è certamente l’elemento, tra i quattro, preferito dal Vinciano che vi de-
dica gran parte dei suoi studi: i pensieri e i disegni restituiscono note su conche, 
paratoie, sezioni di canali, sbarramenti che riproducono grafi camente differenti so-
luzioni pensate da Leonardo. Nelle pagine dei codici e dei manoscritti, nei testi, 
il termine “acqua” compare centinaia di volte: più di novecento opere di idraulica 
sono nel Codice Leicester in cui l’elemento, 
citato più di sessanta volte, può essere assun-
to, è stato scritto, come “microscopio” della 
natura; nel Codice Atlantico si leggono più 
di trecento ricorrenze e più di cinquecento 
sono nei manoscritti dell’Institut de France8. 
L’argomento, a lungo indagato dal Grande di 
Vinci, che evidenzia anche la necessità di un 
trattato specifi co sull’acqua (il riferimento è 
nel Manoscritto A ora all’Institut de France), 
è oggetto di “Del moto e misura dell’acqua”, 
l’apografo composto dal domenicano Fra Lui-
gi Maria Arconati per la biblioteca romana del 
cardinale Francesco Barberini, ripubblicato 
nel 1923 da Zanichelli a cura dell’umanista 
Enrico Carusi e dell’ingegnere, allievo nella 
scuola di ingegneria di Torino, Antonio Fava-
ro (Figura 3) (Carusi e Favaro, 1923). Il testo 
può essere posto in relazione con i cosiddetti 
Codici H 227 inf., in cui le note di idraulica 
corrispondono perfettamente, e H 229 inf. 
conservati nella Veneranda Biblioteca Ambro-
siana, datati al Seicento (Pedretti, 1962), e con 
il Codice Corazza, già di proprietà del bolo-

Fig. 3 – Leonardo da Vinci, Del moto 
e misura dell’acqua, a cura di Enrico 
Carusi, Antonio Favaro, Bologna, Za-
nichelli, 1923.
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gnese Vicenzo Corazza, ora nella Biblioteca 
Nazionale di Napoli (Buccaro, 2011).

Affascinato dai problemi del fare, nei 
suoi lunghi passi sui canali e sulle opere 
provvisionali, Leonardo disegna spesso gli 
strumenti per l’esecuzione dei lavori. I suoi 
fogli possono essere avvicinanti alla cultura 
ottocentesca, come interessante suggestione, 
comparandoli con la manualistica dedicata 
all’arte di edifi care. Ne è esempio il con-
fronto tra il foglio 537r del Codice Atlantico, 
in Figura 4, e il modello ligneo di armatura 
per la costruzione di grandi archi prodotto 
dal laboratorio dei cavalieri Blotto e Vitto-
rio Canepa di Torino, in Figura 5, utilizzato 
da Giovanni Curioni, assistente e docente di 
Costruzioni alla Regia Scuola di applicazio-
ne per gli ingegneri in Torino dal 1865 e poi 
direttore dello stesso istituto, nelle sue lezio-
ni (Cattaneo et al, 2019b). Il modello ripro-
duce una soluzione di centina già compresa 
nel repertorio iconografi co della monumen-

tale opera dedicata “all’arte di fabbricare” che lo stesso Curioni pubblica a Torino in 
più di vent’anni. Non-studioso di Leonardo, non-leonardista, pur attivo alla Scuola 
negli stessi anni in cui Uzielli è nella città piemontese e con cui intrattiene un car-
teggio relativo alla didattica accademica, ora nella Biblioteca Nazionale di Firenze, 
il docente torinese approfondisce le sue ricerche interpretando “unicamente” il pro-
gresso ottocentesco delle tecniche. Il raffronto tra i due disegni, di Leonardo e di 
Curioni, o tra il disegno leonardiano e il modello suggerisce, e conferma, i pensieri 
del Vinciano, anticipatore delle evoluzioni cui le scienze e le tecniche giungeranno 
più di tre secoli dopo, “genio” nel signifi cato che il dibattito del XIX secolo attribu-
isce al vocabolo.

È il costante movimento del pensiero nella mente di Leonardo in cui il continuo 
passare da nozione teorica a risoluzione pratica è proprio del suo prevedere il metodo 
scientifi co sperimentale, del suo essere precursore in tante scienze e in molte tecniche 
e del suo essere ingegnere, capace di immaginare anche il volo umano e le macchi-
ne volanti, superando la sua stessa professione di ingegnere militare e di ingegnere 
idraulico. Nel Manoscritto B, ora all’Institut de France, il Vinciano qualifi ca la fi gura 
dell’ingegnere attraverso i “Nomi d’ingegneri. Callias rodiano. Epimaco ateniese. 
Diogene fi losafo rodiano. Calcedonio di Tracia. Febar di Tiria. Callimaco architet-

Fig. 4 – Leonardo da Vinci, Codice 
Atlantico f. 537r, ora in leonardodigi-
tale.it, open access source, disponibile 
ottobre 2019.
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to, maestro di fochi” (f. 50v), elencando così competenze e saperi che qualifi cano, 
come il suo scrivere, il suo disegnare e il suo agire, la sua personale interpretazione 
dell’ingenium (Pedretti, 1978) vitruviano e poi rinascimentale.

Conclusioni
Si apre, di qui, al termine di alcune, prime, suggestioni, un lungo percorso di ricerca 
che, sostenuto sulla letteratura già consegnata alle stampe e soprattutto appoggiato a 
un’importante ricerca di archivio, si propone di esaminare e aggiornare criticamente 
la relazione che lega il Vinciano con la cultura dell’ingegneria, con le scienze e le 
tecniche impartite agli allievi ingegneri anche oltre la costituita Nazione indagan-
do, in tante declinazioni disciplinari, il continuo passaggio dalla sperimentazione al 
principio generale poiché, scriveva già Cattaneo nel 1926, “la sola esperienza può 
provvederci delle notizie di queste leggi [universali]” (Cattaneo, 1926).

Fig. 5 – Laboratorio per la costruzione dei modelli dei cavv. Blotto e Vittorio Canepa Torino, 
Modello di armatura per la costruzione di grandi archi, XIX secolo (Politecnico di Torino, Di-
partimento di Ingegneria Strutturale, Edile e Geotecnica, Collezione di modelli di costruzioni).
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Note
1. pp. 18-19. L’autore auspica che gli allievi ingegneri, più che nozioni di architettura, ri-

cavano insegnamenti che permettano loro di acquisire competenze specifi che tra cui, so-
prattutto, quelle utili e divenire ingegneri-agronomi, navali o minerari.
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2. Solmi (1908) “… nato per pensare …, passa per un prepotente bisogno dal concreto all’a-
stratto, dalla pratica alla teorica, dall’arte alla scienza, portando a sviluppo quella stessa 
tendenza degli spiriti che, nata intorno a lui, doveva pienamente manifestarsi solo due 
secoli dopo”.

3. Tuttavia quando lo stesso ministro Correnti nomina una commissione con l’incarico di 
pubblicare codici e manoscritti di Leonardo e affi da a Uzielli gli studi sul Vinciano, Uziel-
li rifi uta (Gianasso, 2019°).

4. Il riferimento è al Trattato della pittura tratto da un codice della Biblioteca Vaticana e 
dedicato alla maestà di Luigi XVIII re di Francia e di Navarra pubblicato a Roma, da 
De Romanis, nel 1817. La critica ha già più volte sottolineato l’importanza degli studi di 
Leonardo sulla natura avviati anche con l’obiettivo di restituire il vero sulla tela. 

5. Ricerca eseguita in leonardodigitale.com (novembre 2019).
6.  Milano, Veneranda Biblioteca Ambrosiana, X 311 inf., n. 259
7.  Lo studio è pubblicato anche per i tipi di Checchini nel 1939 e negli Atti della Reale Ac-

cademia delle Scienze di Torino. Classe di scienze fi siche, matematiche e naturali l’anno 
successivo.

8.  Ricerca eseguita in leonardodigitale.com (novembre 2019).


